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ARGOMENTI TRATTATI

	“La risicoltura piemontese nell’ambito della riforma della PAC e la contingente tematica dei dazi”




La Commissione ha svolto l’audizione avente per tema “La risicoltura piemontese nell’ambito della riforma della PAC e la contingente tematica dei dazi”.

I soggetti che hanno partecipato all’audizione sono stati i seguenti:

· Arpa Piemonte

· Associazione industrie risiere

· CIA sezione di Novara e di Vercelli

· Coldiretti Piemonte

· Confagricoltura

· Unione agricoltori di Vercelli

· Confindustria Piemonte

· Comune di Tortona

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· Confagricoltura 

· Unione agricoltori di Vercelli

· Industrie risiere italiane

· CIA Novara – Vercelli

· Coldiretti Piemonte

La Commissione ha deciso di indire l’audizione in quanto da tempo sulla risicoltura piemontese grava una profonda crisi: pertanto la Commissione ha ritenuto utile audire i soggetti coinvolti nel settore risicolo. 

Nel corso dell’audizione è stato sottolineato che il riso italiano è un prodotto qualitativamente ottimo, ma coltivato a costi superiori rispetto a quello egiziano, asiatico e americano.

La crisi della risicoltura piemontese rischierebbe di portare ad un progressivo abbandono di superfici risicole, soprattutto quelle dove la risicoltura è maggiormente costosa e dove non è agevole convertire la produzione risicola con altre coltivazioni di cereali.

Dagli interventi dei soggetti interessati sono emersi diversi punti di criticità sulla situazione dell’OCM riso. In particolare sono stati evidenziate le seguenti questioni:

· preoccupazione per la decisione unilaterale assunta dalla UE, la quale ha imposto un dazio di 65 euro per tonnellata sul riso semigreggio, e di 175 euro alla tonnellata per il riso lavorato;

· concorrenza dei risi extracomunitari, in particolare la varietà “Indica”, il cui prezzo è inferiore, e che viene prodotto ancora con l'utilizzo di diserbanti chimici da tempo vietati in Europa;

· richiesta di non rinegoziare i dazi senza prima coinvolgere i soggetti del settore risicolo; una ulteriore riduzione dei dazi risulterebbe dannosa;

· maggiore tutela del settore risicolo piemontese.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno rivolto ai partecipanti all’audizione le seguenti richieste di chiarimento:

· strategie possibili per valorizzare la risicoltura piemontese;

· in che modo la nuova PAC influirà sul settore risicolo;

· coltivazione di riso OGM;

· quale situazione si verrebbe a creare con la diminuzione o l’abolizione totale dei dazi.

da parte dei rappresentanti dei Gruppi consiliari presenti è emersa la volontà di sollecitare la Giunta regionale ad intraprendere ogni possibile dialogo con la Commissione UE e con il Governo italiano, affinché al comparto risicolo piemontese possa essere riconosciuta una maggiore tutela del prodotto.
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